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Ravenna/2 Dal 13 al 21 settembre, più di quaranta artisti impegnati. La performance «Nodi» crea un tappeto intessuto da centinaia di mani

«Ammutinamenti», coreografie d’autore invadono la città
La danza urbana d’autore da

Bologna si sposta subito a Ra-
venna, con la sedicesima edi-
zione di «Ammutinamenti», la
rassegna a cura dell’associazio-
ne Cantieri.

Dal 13 al 21 settembre invade
la città, guardando indietro alla
memoria, ma soprattutto rivol-
gendo uno sguardo al futuro,
«ai nuovi orientamenti, alle in-
tuizioni più giovani, agli sguar-
di e ai corpi tesi a decodificare, a
inventare una nuova visione dei
luoghi urbani, degli spazi, dei 
territori». Si potranno vedere 
infatti, durante questa manife-
stazione con la direzione artisti-
ca di Monica Francia e Selina
Bassini, più di quaranta giovani
danzatori e coreografi, artisti
emergenti o già affermati, in
un’edizione che intende anche

celebrare i vent’anni di lavoro
dell’associazione Cantieri.

Si inizia alla Darsena, uno dei
luoghi più affascinanti della cit-
tà, sito di archeologia industria-
le in corso di rinnovamento,
confine tra la terra e il mare che
rammenta l’antica posizione di

Ravenna e apre la strada verso il
suo porto moderno. Qui il pro-
getto Darsena Dance Raids
inaugurerà il festival con azioni
site specific, pensate proprio
per quello spazio, sabato 13 set-
tembre dalle 15.30. All’Almagià,
in via dei Magazzini Posteriori,

si sviluppa il progetto Open
Space, che vede la collaborazio-
ne di artisti, cittadini e impren-
ditori che risiedono nel centro
direzionale Almagià. Alle 17
partono le attività artistiche con
la vernice delle mostre fotogra-
fiche «L’attimo prima» di Laura

Albano e «Arte & Porto» e poi si
susseguono vari avvenimenti.

Alle 18.30 di fronte all’Alma-
già si sviluppa Nodi, una per-
formance collettiva che crea un
enorme tappeto di tessuti in-
trecciati da centinaia di mani
diverse. Non mancano giochi e

animazioni per i più piccoli e
sale dedicate al riciclaggio. In-
tanto nel centro di Ravenna si
potranno vedere azioni di danza
contemporanea che si conclu-
deranno dalle 20.45 sulle ban-
chine della Darsena con l’esito
finale della residenza della core-
ografa Tiziana Bolfe Briaschi
con sette giovani danzatori del
Balletto di Toscana e con un
concerto dei Divano nella corte
interna dell’Almagià. Domenica
14 si vedrà lo spettacolo O O O O
O O O O del coreografo Giulio
D’Anna, realizzato con la rete
Anticorpi XL, sulle relazioni fal-
lite e le rovine. Il festival conti-
nua il 15 settembre con <age>
del Collettivo Cinetico di Fran-
cesca Pennini e Angelo Pedroni:
lo spettacolo, vincitore del pre-
mio Cage, mette in scena su un

palco-ring nove performer ado-
lescenti, scatenati kamikaze che
si interrogano sul ruolo dello
spettatore e sul concetto di in-
determinazione, diversi esem-
plari umani che si esibiscono
tra rigore, emozione e ironia.

jDal 19 al 21 il festival immer-
ge in una tre giorni dedicata alla
danza del futuro con la «Vetrina
giovane danza d’autore», cuore
della rassegna, in collaborazio-
ne con la rete Anticorpi XL. Si
succederanno artisti e compa-
gnie provenienti da diverse re-
gioni italiane con visioni diver-
se, nelle quali la danza diventa
esplorazione di sentimenti e re-
lazioni, narrazione, astrazione,
composizione, disciplina fisica
e molto altro. Sabato 20 si ve-
dranno gli esiti finali di tre resi-
denze d’autore, con Tiziana Bol-
fe Briaschi, Masako Matsushita,
Maristella Tanzi. Il festival sarà
raccontato da un blog a cura di
giovani penne. Info: www.festi-
valammutinamenti.org.
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Insieme
A sinistra la 
coreografa e 
danzatrice 
Caterina Basso; 
qui a fianco uno 
spettacolo di 
Giulio D’Anna
Sono entrambi 
protagonisti del 
festival che si 
svolge in diversi 
angoli della città

A partire dal celebre endeca-
sillabo «Amor che nella
mente mi ragiona» prende

il via a Ravenna «Dante 2021», la
manifestazione che punta la barra
verso le celebrazioni per il settimo
centenario della morte del padre
della lingua italiana.

Alla sua quarta edizione, l’ini-
ziativa si terrà da oggi a venerdì,
quando si concluderà alle ore 21 in
Piazza del Popolo con i riconosci-
menti per uno dei maggiori poeti
italiani, Valerio Magrelli, premio
«Dante-Ravenna», e per il cantau-
tore Roberto Vecchioni, premio
«Musica e parole», che ragionerà 
di Dante e presenterà, accompa-
gnato dal chitarrista Massimo
Germini, alcune delle sue canzoni.
Magrelli, invece, racconterà del
suo rapporto con il sommo poeta e
leggerà alcune sue poesie dedicate
a Dante.

La serata si chiuderà con l’esibi-
zione dei 30 elementi della Filar-
monica «Giuseppe Verdi» di Loro
Ciuffenna diretta da Orio Odori,
clarinettista e compositore che ha
saputo rinnovare il repertorio ban-
distico attraverso l’incontro con
forme musicali diverse, trasfor-
mando la filarmonica di un paese
di 5000 abitanti in provincia di 
Arezzo in un innovativo laborato-
rio con musicisti di tutte le età.

«Amor che nella mente mi ra-
giona — spiega il direttore artisti-
co di “Dante 2021”, Domenico De
Martino — ci permette di affronta-
re un grande arco tematico nell’in-
treccio essenziale della poesia di
Dante Alighieri. Tra amore, via via
incrementato fino alla caritas uni-
versale, e ragione, in un quadro
che si sostanzia nell’esperienza
autobiografica, ben arricchita dal-
l’amicizia, e, soprattutto, nell’im-
pegno “dell’alta fantasia”, cioè del-
la scrittura. Nel programma, gui-
dati da questo denso endecasilla-
bo, ci rivolgeremo dunque, con
amore, ai molteplici aspetti della
figura e dell’opera di Dante».

E se per il 2015 è già stata an-
nunciata una mostra sul mito di
Dante presso la Biblioteca Classen-
se, Dante 2021 rappresenta anche

un tassello fondamentale nel per-
corso di Ravenna Capitale Europea
della Cultura 2019. «Il 2021 inizie-
rà già con Ravenna 2019 — sotto-
linea Alberto Cassani, coordinato-
re dello staff addetto al percorso di
candidatura — ed è necessario che
la città cominci a strutturarsi in
tempi rapidi per organizzare que-
sto importante appuntamento con
le celebrazioni dantesche». Il pro-
g r a m m a  2 0 1 4 ,  s u
www.dante2021.it, offre un fitto
calendario di incontri con studiosi
ed esperti, mostre e spettacoli, tut-

ti con ingresso libero, nei luoghi
danteschi della città. Gli Antichi
Chiostri Francescani, a fianco della
tomba dell’Alighieri, saranno il
palcoscenico della giornata di oggi
che si apre alle 17 nel segno della
gastronomia, con «La cucina ai
tempi della Commedia». Ne discu-
teranno lo storico medievale, spe-
cializzato in storia dell’alimenta-
zione, Massimo Montanari, e la
storica della lingua Giovanna Fro-
sini, affiancati dall’attore Renato
Scarpa che leggerà testi tratti da ri-
cettari antichi e brani letterari sul-

la cucina. La conversazione, realiz-
zata in collaborazione con Casa Ar-
tusi, vuole sottolineare il collega-
mento con l’autore della Scienza in
cucina, nato a Forlimpopoli e vis-
suto a Firenze, protagonista di un
percorso inverso a quello di Dante.

A seguire l’inaugurazione della
mostra fotografica «Sulle tracce
della Commedia» di Pitt Koch, re-
gista e fotografo scomparso nel
2009 che in paesaggi e luoghi ita-
liani ha cercato di cogliere la possi-
bile ispirazione per Dante di simi-
litudini e metafore usate nella

Cantando Alighieri
Al via «Dante 2021» con Paolo Poli, Magrelli e Vecchioni
«Amor che nella mente mi ragiona», il tema del cartellone

Ravenna/1
Fino a venerdì 
incontri e spettacoli 
nei luoghi danteschi

Commedia. La prima giornata si
concluderà alle 21, sempre ai chio-
stri, con un omaggio al critico let-
terario Cesare Segre, recentemente
scomparso. L’attrice e scrittrice
Patrizia Zappa Mulas darà voce a
Cunizza da Romano, protagonista 
del IX canto del Paradiso, con mu-
siche tra l’antico e il contempora-
neo di Stefano Albarello, liuto e
voce, e Marco Bontempo al sax. «A
pochi mesi dalla scomparsa — os-
serva ancora De Martino — ci pia-
ce ricordare Cesare Segre, grande e
severo maestro degli studi, ma il
cui sguardo, talvolta ironico, non
smetteva mai di additare un altro-
ve, il dubbio assiduo, che è il pri-
mo motore di ogni filologia, e l’at-
tenzione per le voci di chi talvolta è
condannato al silenzio». 

Tra i protagonisti di Dante 2021
anche Corrado Bologna, che avvi-
cinerà il pubblico alla poesia
d’amore di Dante, e Paolo Poli, che
proporrà domani sera alle 21 «La
bocca sollevò dal fiero pasto», una
serie di letture dantesche legate al
Conte Ugolino.

Piero Di Domenico
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Inaugurazione
Si parte con la gastronomia 
e la cucina ai tempi della Commedia
Com Montanari, Scarpa e Frosini

La mostra
Le fotografie di Pitt Koch indagano
i paesaggi italiani che potrebbero 
avere ispirato il sommo poeta
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La Storia
delle Storie
di CLAUDIO SANTINI

QUEGLI ORTI
RINATI
DALLA GUERRA

«Nemmeno una zolla rimanga incolta». Il 10 
settembre del 1941 l’appello — scritto su striscioni 
tricolori —comparve per le strade di Bologna per 
diffondere l’ iniziativa voluta dal duce «a sostegno 
della campagna alimentare in quest’ora incombente». 
L’Italia era in armi da oltre un anno e le sorti del 
conflitto erano tutt’altro che favorevoli. Le scorte 
alimentari stavano per esaurirsi e così il regime varò 
la campagna autarchica degli orti di guerra. La 
coltivazione dei piccoli appezzamenti privati rinnovò 
nella nostra città una tradizione antica, nata attorno 
ai monasteri e ai conventi. I francescani avevano i loro 
campicelli nella zona della basilica poi caratterizzata 
da toponimi stradali agricoli: Nosadella (dei noci), 

Pratello (dei peri), Frassinago (dei frassini) . I 
campicelli dei domenicani sono ricordati invece dal 
Vicolo dell’ Orto in zona San Giovanni in Monte. Poi l’ 
orto medicinale dei «semplici» in Palazzo comunale e 
quindi gli orti Garagnani fra le porte Galliera e Lame e 
Via degli Orti in Santo Stefano, Murri. I campi 
domestici dei fascisti si estesero anche ai luoghi 
pubblici e produssero il grano benedetto, l’anno dopo, 
davanti a San Petronio. Gli orti di guerra diventarono 
«di pace» alla fine del conflitto e dal 1980 sono 
regolamentati da disposizioni comunali. Hanno 
assunto valenza sociale con gli spazi agricoli riservati 
agli anziani. Oggi sono oltre 2700. 
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«Musica e parole», che ragionerà 
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Albano e «Arte & Porto» e poi si
susseguono vari avvenimenti.
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si interrogano sul ruolo dello
spettatore e sul concetto di in-
determinazione, diversi esem-
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tra rigore, emozione e ironia.
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re dello staff addetto al percorso di
candidatura — ed è necessario che
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palcoscenico della giornata di oggi
che si apre alle 17 nel segno della
gastronomia, con «La cucina ai
tempi della Commedia». Ne discu-
teranno lo storico medievale, spe-
cializzato in storia dell’alimenta-
zione, Massimo Montanari, e la
storica della lingua Giovanna Fro-
sini, affiancati dall’attore Renato
Scarpa che leggerà testi tratti da ri-
cettari antichi e brani letterari sul-

la cucina. La conversazione, realiz-
zata in collaborazione con Casa Ar-
tusi, vuole sottolineare il collega-
mento con l’autore della Scienza in
cucina, nato a Forlimpopoli e vis-
suto a Firenze, protagonista di un
percorso inverso a quello di Dante.

A seguire l’inaugurazione della
mostra fotografica «Sulle tracce
della Commedia» di Pitt Koch, re-
gista e fotografo scomparso nel
2009 che in paesaggi e luoghi ita-
liani ha cercato di cogliere la possi-
bile ispirazione per Dante di simi-
litudini e metafore usate nella

Cantando Alighieri
Al via «Dante 2021» con Paolo Poli, Magrelli e Vecchioni
«Amor che nella mente mi ragiona», il tema del cartellone

Ravenna/1
Fino a venerdì 
incontri e spettacoli 
nei luoghi danteschi

Commedia. La prima giornata si
concluderà alle 21, sempre ai chio-
stri, con un omaggio al critico let-
terario Cesare Segre, recentemente
scomparso. L’attrice e scrittrice
Patrizia Zappa Mulas darà voce a
Cunizza da Romano, protagonista 
del IX canto del Paradiso, con mu-
siche tra l’antico e il contempora-
neo di Stefano Albarello, liuto e
voce, e Marco Bontempo al sax. «A
pochi mesi dalla scomparsa — os-
serva ancora De Martino — ci pia-
ce ricordare Cesare Segre, grande e
severo maestro degli studi, ma il
cui sguardo, talvolta ironico, non
smetteva mai di additare un altro-
ve, il dubbio assiduo, che è il pri-
mo motore di ogni filologia, e l’at-
tenzione per le voci di chi talvolta è
condannato al silenzio». 

Tra i protagonisti di Dante 2021
anche Corrado Bologna, che avvi-
cinerà il pubblico alla poesia
d’amore di Dante, e Paolo Poli, che
proporrà domani sera alle 21 «La
bocca sollevò dal fiero pasto», una
serie di letture dantesche legate al
Conte Ugolino.

Piero Di Domenico
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Inaugurazione
Si parte con la gastronomia 
e la cucina ai tempi della Commedia
Com Montanari, Scarpa e Frosini

La mostra
Le fotografie di Pitt Koch indagano
i paesaggi italiani che potrebbero 
avere ispirato il sommo poeta

Cultura
& Spettacoli

La Storia
delle Storie
di CLAUDIO SANTINI

QUEGLI ORTI
RINATI
DALLA GUERRA

«Nemmeno una zolla rimanga incolta». Il 10 
settembre del 1941 l’appello — scritto su striscioni 
tricolori —comparve per le strade di Bologna per 
diffondere l’ iniziativa voluta dal duce «a sostegno 
della campagna alimentare in quest’ora incombente». 
L’Italia era in armi da oltre un anno e le sorti del 
conflitto erano tutt’altro che favorevoli. Le scorte 
alimentari stavano per esaurirsi e così il regime varò 
la campagna autarchica degli orti di guerra. La 
coltivazione dei piccoli appezzamenti privati rinnovò 
nella nostra città una tradizione antica, nata attorno 
ai monasteri e ai conventi. I francescani avevano i loro 
campicelli nella zona della basilica poi caratterizzata 
da toponimi stradali agricoli: Nosadella (dei noci), 

Pratello (dei peri), Frassinago (dei frassini) . I 
campicelli dei domenicani sono ricordati invece dal 
Vicolo dell’ Orto in zona San Giovanni in Monte. Poi l’ 
orto medicinale dei «semplici» in Palazzo comunale e 
quindi gli orti Garagnani fra le porte Galliera e Lame e 
Via degli Orti in Santo Stefano, Murri. I campi 
domestici dei fascisti si estesero anche ai luoghi 
pubblici e produssero il grano benedetto, l’anno dopo, 
davanti a San Petronio. Gli orti di guerra diventarono 
«di pace» alla fine del conflitto e dal 1980 sono 
regolamentati da disposizioni comunali. Hanno 
assunto valenza sociale con gli spazi agricoli riservati 
agli anziani. Oggi sono oltre 2700. 
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